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Dall'incontro tra Cristofori e sindacati 
con i commercianti e gli artigiani 
la tassazione presuntiva degli autonomi 
è dichiarata «temporanea e sperimentale» 

Ieri sono stati al lavoro i gruppi ristretti 
su politica industriale, privatizzazioni , 
e relazioni sindacali nel pubblico impiego 
Oggi un altro vertice a Palazzo Chigi 

rletter^ 
Minimum tax solo per quest'anno 
Nuovo documento di Amato su flessibilità e mercato del lavoro 
Artigiani e commercianti sul «secondo tavolo» della 
trattativa sul costo del lavoro strappano l'impegno 
che la minimum tax sia una misura «temporanea e 
sperimentale». Intanto nei gruppi ristretti che prepa
rano il vertice di oggi il governo ha presentato un 
nuovo documento sul mercato del lavoro nel quale 
ripropone con rilevanti modifiche gli istituti stralciati 
dal decreto sull'occupazione. 

P I E R O D I S I E N A 

• i ROMA. Mentre cont inua, 
o rma i senza costrutto, la «que
relle» se sia possibile o meno 
chiudere la trattativa sul costo 
del lavoro entro il 18 apri le, si 
intesifica nel corso del l ' inten
so conf ron to promosso dal 
governo tra le parti sociali il 
•lavorio» sulle quest ioni d i me
rito. Ieri i l risultato più impor
tante è venuto dal cosiddetto 
•secondo tavolo» della trattati
va sul costo del lavoro ( che è 
un po ' la «cenerentola» del la 
concertazione in a t to ) , que l lo 
c ioè su cu i le organizzazioni 
dei commerc iant i e degli arti
giani incontrano governo e 
sindacati . La m in imum tax - il 
prel ievo fiscale sul reddi to mi 
n imo presunto de i lavoratori 
au tonomi - 6 stata r iconosciu
ta da l governo c o m e «un prov

vedimento transitorio e speri
mentale». Vivissima e stata la 
soddisfazione d i Confcom-
mercio, Confesercenti e Cna 
al termine del la r iunione di ie
ri co l ministro del Lavoro, Ni
no Cristofori. In pratica esse 
hanno visto accogliere la loro 
richiesta d i l imitare al solo 
prelievo fiscale per il 1992 la 
nuova misura, che aveva sol
levato un ginepraio d i discus
sioni e d i proteste nel le cate
gorie interessate. La notizia 
data dal le organizzazioni dei 
commerc iami e degli artigiani 
e stata confermata dal min i 
stro del l avo ro , il quale però 
Ita cercato d i r id imensionarne 
la portata, d icendo di aver 
«confermato l ' impegno del 
ministro Goria» che aveva già 
a suo tempo chiar i to il caratte

re sperimentale della min i 
m u m tax. 

Nei gruppi ristretti che inve
ce l'altro ieri si è deciso si sa
rebbero riuniti per esaminare i 
nuovi document i del governo 
sulla poli t ica industriale e sul
le relazioni sindacali nel pub
bl ico impiego, Amato ha pre
sentato un nuovo testo relati
vo al mercato del lavoro che 
r ipropone con rilevanti modi 
f iche gli istituti a suo tempo 
stralciati dal decreto sull 'oc
cupazione. !l testo del gover
no prevede maggiori garanzie 
per i lavoratori in esubero che 
pr ima di essere iscritti alle liste 
d i mobi l i tà potranno benefi
ciare d i «tutte le possibil i solu
zioni alternative»: l ' introduzio
ne del contratto d'orienta
mento ( u n a sorta dì sintesi tra 
i due istituti de l salario d ' in
gresso e del contratto d i inse
r imen to ) ; l ' introduzione, ma 
solo a livello sperimentale, del 
lavoro interinale l imi tatamen
te a occasioni «non previste» 
d i ampl iamento temporaneo 
del l 'occupazione (escluden
d o qu ind i il lavoro stagionale) 
o per reperire professionalità 
inusuali per l 'azienda interes
sata, fissando però una per
centuale inval icabi le rispetto 

al l 'organico dei lavoratori d i 
pendenti . 

Il governo prevede anche la 
revisione degli istituti del l 'ap
prendistato e del contratto d i 
formazione lavoro. A questo 
proposito vengono avanzate 
due ipotesi: o differenziare i 
due istituti in base ai requisiti 
professionali d'ingresso (ap
prendistato per i giovani con il 
solo titolo del l 'obbl igo scola
stico e formazione-lavoro per 
giovani d ip lomat i o laureali) 
oppure riservare entrambi gli 
istituti a quant iche elevate d i 
st inguendoli in base all 'eia del 
giovane e alle modal i tà d i ero
gazione del la formazione. 

Per gestire le crisi occupa
zional i , oltre alla «definizione 
d i procedure preventive per 
individuare tutte le possibili 
soluzioni alternative ( c o m e i 
contratt i d i solidarietà )» e a 
«progetti che personalizzino 
le pol i t iche attive del lavoro 
programmate per quei lavora
tori che dovessero inf ine esse
re iscritti nelle liste d i mobi l i 
tà», il documento r iconosce la 
validità d i un abb inamento tra 
cassa integrazione straordina
ria e formazione professiona
le. 

Trentin: «Accordo possibile 
solo col prossimo governo» 
D'Antoni e Larizza insorgono 
Confìndustria: «Non c'è fretta» 

• i HOMA Per Bruno Trenini 
un eventuale accordo sul co
sto del lavoro sarà possibile 
soltanto col prossimo governo, 
che inevitabilmente vi sarà do
po il referendum. A questa 
conclusione il segretario gene
rale della Cgil è giunto dopo la 
lunga riunione tra governo. 
Confindustna e sindacati di al
tro ieri sera e aggiornata ad og
gi. Il risultato è che sale la pole
mica tra le tre confederazioni. 
Pietro Larizza, segretario gene
rale della Uil, facendo eviden
temente riferimento al giudizio 
di Trentin, parla del «vizio anti
co di fare politica uti l izzando il 
materiale sociale». Ma anche 
la Confìndustria, secondo 
quanto afferma il suo vicepre
sidente Carlo Callien, non tia 
•l'ansia di concludere a ogni 
costo entro una data simbolo». 
L'importante per l'organizza

zione e che i due livelli contrat
tuali siano differenti tra loro. 

Le valutazioni d i Trentin, tut
tavìa, sembrano discendere da 
considerazioni tutte d i merito. 
«La trattativa - dice il segretario 
generale della Cgil - ha rileva
to le difficoltà che erano im
maginabil i , di fronte ai proble
mi più rilevanti che abbiamo 
dovuto affrontare». La Cgil non 
sottovaluta la «produttività del 
confronto» in atto e quindi an
che della r iunione di oggi. «Si 
tratta d i vedere - ha precisato 
Trentin - se nelle poche ore 
che r imangono si riescono a 
fissare almeno ì punti sui quali 
e possibile realizzare una con
vergenza, isolandoli da quell i 
sui quali rimane un rilevante 
contrasto che va approfondito 
e che va circoscritto e ridotto 
nella misura possibile». La riu
nione di oggi, egli dice, può 

«arare il terreno», cioè contri
buire a selezionare e isolare 
per il futuro i punti p iù contro
versi. Quello che sembra irrea
lizzabile, pena un pasticcio di 
enormi proporzioni, al segreta
rio generale d i Corso d'Italia e 
un accordo che si chiuda nel 
giro di 48 ore. Basti pensare al 
fatto che la Cgil ha preannun
ziato che nessuna firma sarà 
apposta sotto qualsiasi intesa 
senza una consultazione pre
ventiva almeno dei suoi iscritti. 

Anche Larizza ha perso la 
speranza di poter chiudere 
l 'accordo entro domenica e 
sembra attribuire al l ' incontro 
d i oggi un significato simile a 
quello che gli dà Trentin, cioè 
utile a un «avvicinamento delle 
posizioni». E precisa che la Uil 
non «sente il bisogno di un 
nuovo presidente del Consi
glio per dare il via libera all'ac
cordo», 

Dal canto suo D'Antoni non 
sembra aver cambiato opinio
ne. «Mi batterò - ha detto ieri a 
Venezia - perché si possa avr-
rivare a un accordo sul costo 
del lavoro al più presto. Se c'ò 
conformità sui contenuti , allo
ra ò meglio chiudere tutto pri
ma del 18 aprile, perche dopo 
il referendum si aprirà una fase 
poli t ica non chiara». 

Costeranno di più le chiamate urbane, di meno quelle interurbane e quelle intemazionali. Sip, altri mille miliardi d'investimenti 
Le Poste incentivano l'utenza domestica dei telefonini con l'abbattimento del canone e con 45 secondi ogni scatto invece di 5 

Telefoni: nuove tariffe e «cellulare» dì famìglia 
11 telefonino cellulare, «status symbol» dei Vip veri e 
presunti, entra nelle famiglie. Le Poste annunciano 
incentivi alle utenze «domestiche» del radiomobile: il 
canone scende da 50mìla a lOmila lire e scatti ogni 
45 secondi invece di 5. Cambiano anche le altre tarif
fe telefoniche: cresce quella urbana (uno scatto di 3 
minuti invece di quattro) calano quelle interurbane 
(-7,5%) e quelle internazionali (-10%). 

R A U L W I T T E N B E R G 

• I ROMA. Parte l 'operazione 
del telefonino cellulare forma
to famiglia, che non sarà più 
prerogativa dei «Vip» e degli 
spendaccioni. Il magico ogget
to sarà meno caro utilizzando
lo mentre si ò Ira i fornell i per 
chiedere alla mamma i dettagli 
sulla ricelta preferita. Nel r imo-
dularc le tarilfe telefoniche in 
maggiore aderenza con quan
to avviene negli altri paesi Cee 

(sono in vista sconti nelle 
chiamate internazionali e rin
cari in quelle urbane) , il mini
stero delle Poste ha proposto 
l' incentivazione dell 'uso dei 
cellulari da parte delle utenze 
«familiari» con agevolazioni sia 
nel canone annuo, sia negli 
scatti a pagamento. L'intero 
provvedimento tariffario e sta
to sottoposto all 'approvazione 
del consiglio d i amministrazio

ne del ministero delle Poste 
( con il concerto del Tesoro e 
del Bi lancio) , dopo di che sarà 
operativo con l 'emanazione di 
un decreto del dicastero me
desimo. 

L'Italia diventa cosi uno dei 
pr imi paesi in Europa a pro
muovere a livello di famiglie il 
telefonino d i massa (già ne 
circolano 733mila). La princi
pale agevolazione riguarda il 
canone annuo, che per l'uten
za «residenziale» o «domestica» 
scende da 50.625 ad appena 
10.000 lire. Un incentivo non 
da poco. E ne dalla Sip, ne dal 
ministro delle Poste siamo riu
sciti a sapere come faranno ad 
evitare che tutti gli attuali ab
bonati all 'utenza "affari» si ri
versino su quella domestica ri
sparmiando cosi 10mila lire 
l 'anno di canone. Altro incen
tivo, sugli scatti. Durante la 

notte (20,30-7,30) dei giorni 
lavorativi e per intero il sabato, 
la domenica e nei (estivi si avrà 
uno scatto ogni 45 secondi in
vece di 5. Resterà a cinque se
condi in orano di lavoro, ovve
ro dalle 7,30 alle 20,30 dal lu
nedi al venerdì, l-a nota del mi
nistero assicura che la maggio
re estensione nell 'util izzo del 
cellulare - con min imi investi
menti aggiuntivi - non penaliz
zerà le utenze «affari», permet
tendo d i utilizzare al massimo 
la rete anche negli orari «mor
ti». Ed ora passiamo al resto 
delle nuove tariffe. 
T e l e f o n a t e u r b a n e . Il tempo 
degli scatti si riduce da 1 a 3 
minuti , diversificato nelle fasce 
orarie. Si vuole così anche in
durre gli utenti «urbani» a stare 
di meno al telefono. 
T e l e f o n a t e i n t e r u r b a n e . Le 
tariffe calano in media del 
? r.".'. Mauro Pagani 

Telefonate internazionali. 
Î a r iduzione media e del 10%, 
con punte del 20% nel traffico 
con la Gran Bretagna e d i circa 
il 30'X, con gli Usa sulla tariffa 
piena e del 20% su quella ridot
ta: sono le linee d i maggior 
traffico in cui pesa d i più la 
concorrenza internazionale, e 
l 'amministratore delegato del-
l'italcablc (che gestisce queste 
l inee), Paolo Benzonì. ha salu
talo con «soddisfazione» l'ini
ziativa auspicando il rapido 
completo al l ineamento delle 
tariffe italiane a quelle degli al
tri paesi Cee. In particolare le 
telefonate verso l'Australia co
steranno il 15% in meno, quel
le verso Giappone, Corea, 
Nuova Zelanda e Singapore d i 
minuiranno del 30%, e del 20% 
quelle verso molt i paesi dell 'A
merica la t ina. 

La ristrutturazione tariffaria, 
secondo il ministero avrà sul

l ' indice dei prezzi un peso del
lo 0,001%. L'ult imo aumento 
avvenne nel luglio ' 9 ì : da allo
ra l' inflazione è cresciuta 
dell'8.4% recuperata in parte 
da un incremento della pro
duttività del 5,1%. Quindi que
sto ritocco e comunque infe
riore all ' inflazione non recupe
rala (3,1%). 

Intanto la Sip, che ha già un 
piano d'investimenti di 8mila 
mil iardi, ha in programma altri 
mil le mil iardi da investire con
sentendo nel settore delle tele
comunicazione una occupa
zione indotta di circa l i m i l a 
posti di lavoro. Speriamo che 
dopo aver speso tutti questi 
soldi, f inalmente anche in Ita
lia si possa telefonare senza 
l'angoscia della linea che cade 
quando non è disturbata, o si 
possano agevolmente trovare 
telefoni pubblici che funzioni
no. 

Novità nella legge sulla democrazia illustrata da Trentin e Grandi 

Accanto ai sindacati funzionerà 
un comitato di lavoratori eletti 
È partita la raccolta di firme alla proposta di legge di 
iniziativa popolare voluta dalla Cgil. È un passo im
portante nella battaglia politica per portare una più 
viva democrazia nel sindacato. La «riforma» presen
tata ieri da Trentin, Grandi e Naccari. Tra le novità la 
creazione di un comitato nazionale dei delegati dei 
lavoratori: affiancherà le delegazioni sindacali alle 
trattative per i contratti. 

B R U N O U G O L I N I 

M ROMA. Il treno della demo
crazia sindacale si sta muo
vendo. La Cgil tia partorito e 
presentato ieri una proposta d i 
legge d i iniziativa popolare. È 
stata illustrata da Trentin e 
Grandi, affiancati da Giovanni 
Naccari, responsabile del 
coordinamento dei giuristi 
«padri» del progetto. La legge 
(dicc i articoli, più due regola
menti) prevede tra l'altro co
me verificare la «maggiore rap-

1 presentatività» dei sindacati 
' confederali e d i categoria. 

Questo ul t imo e il problema af
frontato dal referendum abro
gativo dell 'art icolo 19 del lo 
Statuto dei lavoratori, proposto 
dalla minoranza della Cgil d i 
«Essere sindacato». La maggio
ranza della Cgil e contraria a 
tale iniziativa perche assume
rebbe caratteristiche anticon
federali e risponde con questa 

. iniziativa «propositiva». La log-
• gè prevede cosi l 'adozione di 

ìndici sicuri d i verifica della 
«presunta maggiore rappre
sentatività» d i Cgil, Cisl e Uil. 
Sarà necessario per le confe
derazioni ottenere a lmeno il 
10% dei voti dei lavoratori alle 
elezioni dei membri sindacali 
degli organi futuri d i control lo, 
dcl l ' lnps e del l ' lnpdap. L'indi
ce, per le categorie, sarà inve
ce dato da una combinazione 
tra indici elettivi, la cui soglia e 
fissata al 5% dei voti, e indici 
associativi ed organizzativi, ri
guardanti il numero degli 
iscritti e la diffusione sul territo
rio nazionale. 

La scelta primaria della leg
ge, in estrema sintesi, e quella 
dell 'elezione di un organismo 
unitario di rappresentanza, 
con il diritto alla contrattazio
ne aziendale, nonché d i infor
mazione, consultazione e co-
determinazionc. Questo non 
nega (a r t . l ) il diritto per tutti i 
lavoratori di di costituire asso

ciazioni sindacali al l ' interno 
dei luoghi d i lavoro. Qualora 
tali associazioni abbiano al
meno il 5% degli iscritti sul to
tale degli addetti potranno de
signare i propri rappresentanti 
(con tutele, permessi, ecc.) . 
La rappresentanza unitaria 
(art.2) viene eletta su base 
proporzionale a voto segreto. 
Chi saranno i promotori? Ogni 
associazione che abbia nego
ziato e sottoscritto o contratti 
d i lavoro o territoriali applicati 
nella unità produttiva, ovvero 
comitat i d i lavoratori ai quali 
aderiscano almeno il 5% degli 
addetti. La rappresentanza 
unitaria ha il diritto d i negozia
re (art.1) con il datore di lavo
ro contratti collcttivi aziendali 
da stipulare per iscritto. Gli ac
cordi aziendali possono essere 
sottoposti a referendum su ri
chiesta d i un terzo dei lavora
tori interessati o dei rappresen
tanti eletti, entro sette giorni 
dalla stipula. L'articolo 8 ri
guarda l'elezione, a suffragio 
universale, da parte d i lavora
tori iscritti e non iscritti ai sin
dacati, dei delegati di un comi
tato nazionale, da affiancare 
alle organizzazioni sindacali dì 
categoria, funzionante durante 
le vertenze contrattuali. Essi 
parteciperanno 'I la definizio
ne della piattaforma rivendica
tiva dei contratti nazionali, dei 
l imiti del mandato, della valu
tazione conclusiva, Una volta 

stipulato l 'accordo, dopo 20 
giorni, il 25 per cento dei dele
gati o il 10 per cento dei lavo
ratori potrà chiedere una verifi
ca con voto segreto in tutti i 
luoghi di lavoro della categoria 
interessata. Questa del comita
to nazionale dei delegati (una 
idea nata in casa Ui l) 0 forse la 
novità di maggior rilievo della 
legge. Un modo, come spiega 
Naccari, per risolvere in modo 
equil ibrato il problema del 
rapporto tra democrazia rap
presentativa e democrazia di
retta. È una sfida («un patto d i 
nuova costituzione tra lavora
tori e sindacalo»), dice il giuri
sta, ai sindacati e ai partiti. Al
cune forze polit iche (Pds, Psi. 
Lega, De, Rifondazione Comu
nista) hanno già presentato 
propri progetti. Ma non c'ò il ri
schio di entrare in rotta di col l i 
sione con le idee della Cisl, 
tanto affezionata al model lo di 
•sindacato associazione»? 

Trentin non nega le differenze, 
ma elenca anche i passi avanti 
compiut i . \A\ Cgil non rinuncia 
certo a considerarsi, come è, 
una «associazione», ma e co
sciente del latto che il tasso d i 
sindacalizzazione in Italia e 
pari al 35-38 per cento: una 
minoranza. Ora comincerà la 
raccolta delle 50 mila firme ne
cessarie, ma la Cgil punta ad 
un numero ben più alto, per 
dare maggior spessore polit ico 
all' iniziativa. 

Piano Nakamura entro fine mese, Cee permettendo 

Acciaio di Stato addio: 
Uva più piccola e privata 

G I L D O C A M P E S A T O 

M ROMA. Siderurgia pubbli
ca addio: la croce su c inquan
ta anni d i acciaio d i stato verrà 
posta entro la fine del mese col 
varo del piano di risanamento 
dell'Uva. Il nuovo presidente 
Hayo Nakamura ne sta met
tendo a punto gli ultimi detta
gli ma gli obiettivi sono già slati 
fatti propri dal consiglio d i am
ministrazione dell ' lr i che ieri 
ha esaminato le strategie del 
progetto. Tra osse vi è la ces
sione «ad operatori privati ita
liani e stranieri» anche di oltre 
il 50"u eli quella che sarà l'Uva 
risanata. U i filosofia di Naka
mura C-di rendere produttivi gli 
stabilimenti prima di lanciarsi 
in alleanze o cessioni. Un'ope
razione non facile e dai molt i 
sacrifici. 

Proprio ieri il cela del gruppo 
siderurgico ha approvato i 
conti di un '92 che segna per
dite per 2.269 mil iardi, cinque 
volte di più dei •107.7 miliardi 
del '91. Il fatturato 0 sceso da 
10.608 mil iardi a 10.087 miliar
di mentre l ' indebitamento fi
nanziano netto del gnippo è 
passato da 6.330 miliardi a 
7.538. I debiti netti della sola 
capogruppo ammontano a 
5.254 mil iardi. Poco più d i 10 
mi l ioni le tonnellate di acciao 
lavorate con un'occupazione 
di 10.219 addetti di cui 35.139 
attivi. Un bi lancio pesante an

che se all'Uva fanno notare che 
del gigantesco buco del '92 o l 
tre Ì . Ì00 mil iardi vanno adde
bitati a costi di ristrutturazione 
e a perdite delle controllate. 

Per tentare d i uscire da una 
situazione che rischia d i stran
golarla, l'Uva si concentrerà 
sempre più nel proprio core 
business: i laminati p iani . In 
pratica, verrà costituita una 
nuova società cui verranno 
conferiti gli stabil imenti di Ta
ranto, Terni e Novi Ligure con 
le attività connesse. Tutto il re
sto verrà ceduto, insieme con 
buona parte dei debit i . L'obiet
tivo, infatti, e d i ripulire il più 
possibile la nuova Uva degli 
oneri finanziari: una condizio
ne indispensabile per qualun
que politica di ri lancio. Ma 
non sarà facile trovare com
pratori per le attività candidate 
alla dismissione. Sarà Tiri ad 
occuparsi direttamente della 
dismissione delle società non 
sliategiche. destinate a rima
nere con i loro debit i nella vec
chia Uva. 

Sul piano Nakamura, perù, 
incombe la mannaia della 
Cee. Le autorità d i Bruxelles 
sono da tempo impegnate in 
un braccio d i ferro con l'Italia, 
tanto che contestano come 
aiuto d i Sialo la recente ricapi
talizzazione per 650 mil iardi 
da parte dell ' l r i . Proprio d i tale 

precedente, che i governi ita
liani non sono stati in grado di 
chiarire con la Commissione, 
si fanno forza gli altri stati side
rurgici europei preparandosi a 
contestare un progetto d i risa
namento che secondo alcune 
stime potrebbe valere circa 
6.000 mil iardi ( d i cui 2.000 en
tro giugno per evitare la liqui
dazione) chiedendo nel con
tempo nuovi, pesanti tagli al
l 'acciaio italiano, Nel mir ino 
sono soprattutto i laminati pia
ni ' proprio quella produzione 
di base in cui la nuova Uva, ab
bandonate definitivamente le 
ambizioni d i verticalizzazione, 
intende concentrarsi. Alcuni 
pretenderebbero addirittura 
un sacrificio di 1 mi l ioni d i ton
nellate che finirebbero inevita
bi lmente quasi tutte a carico 
del lo stabil imento d i Taranto 
ponendone a repentaglio lo 
stesso equil ibrio produttivo. 
«Le anticipazioni del piano 
pongono molt i interrogativi -
dice Umberto Minopol i , re
sponsabile Industria del Pds -
Si disegna un'azienda ridotta 
al m in imo, con dimensioni 
non confrontabi l i a quelle dei 
concorrenti comunitar i . E poi , 
dove sono gli acquirenti? O un 
gruppo straniero - e saremmo 
l 'unico paese europeo a r inun
ciare ad un'industria siderurgi
ca nazionale - o una cordata 
d i produttori italiani talmente 
indebitati da poter comprare 
l'Uva solo a prezzi simbolici». 

Precisazione 
di Violante 
sul libro 
«Mafia e potere» 

• • Caro direttore, 
il volumetto distribuito ieri 

su IVnilù (Mafia e Potere) 
contiene alcune inesattezze 
che mi coinvolgono in mo
do sgradevole. È indicala 
come mia introduzione un 
brano della proposta d i rela
zione suirapport i tra mafia e 
politica. Inoltre, laddove nel 
testo originale figura la di
zione «il Presidente», e stato 
indicato il mio nome. l'Unità 
ha pubblicato una precisa 
zione tanto nella pr ima pa
gina di ieri quanto nel testo 
di una nota che fa parte del 
volumetto. Ma questo mi 
sembra del tutto insufficien
te rispetto alla gravità delle 
alterazioni. 

Luc iano V io lan te 

«I giovani 
si rifacciano 
alla democrazia 
voluta dalla 
Resistenza» 

• i Cara Unità. 
ti scrivo per sottolineare 

un aspetto d i Tangentopol i 
che, mi pare, non venga 
messo nella dovuta rilevan
za. Le tangenti, il coinvolgi
mento di personaggi di pri
mo piano del mondo della 
polit ica, del mondo impren
ditoriale da sempre indicato 
come un model lo di effi
cienza, offrono un aspetto 
negativo della società italia
na. Tutto c iò può portare a 
scoramento, a non avere più 
fiducia in nulla e, quindi , ad 
abbandonare ogni impegno 
polit ico e civile. È tutto, 
drammaticamente, vero. Ma 
a me, non cerio più giovane, 
Tangentopol i apre un pri
maverile spiraglio di speran
za che dovrebbe rappresen
tare mol to per le nuove ge
nerazioni. La scelta della 
strada democratica intrapre
sa da noi che abbiamo par
tecipato alla Resistenza, si e 
dimostrata vittoriosa e ricca 
d i speranze. Certo, e stata 
dura, del resto come è stata 
dura la lotta contro il fasci
smo, ma alla fine vincente. 
La lezione che ci viene da 
Tangentopol i , e che dobbia
mo trasmettere ai giovani 
come un patr imonio su cui 
riflettere, e che in democra
zia ( in sistemi autoritari av
viene in modo più dramma
tico) viene sempre il mo
mento, anche se con periodi 
sofferti, che gli uomini del 
potere vengano chiamati a 
rendere i cont i . Mi rivolgo, 
perciò, ai giovani, senza pre
tesa d i dare lezioni. Serven
do soltanto questo: da Tan
gentopoli c i viene un inse
gnamento; c ioè quando si 
affronta una carriera polit ica 
o imprenditoriale ci deve ac
compagnare un bagaglio di 
correttezza, di capacità, d i 
impegno. Questo per pro
porsi al mondo della nuova 
Europa e più oltre. Tangen
topol i , al di là degli arresti e 
degli avvisi d i garanzia, deve 
rappresentare una lezione 
di vita che deve essere sotto
lineata e proposta soprattut
to ai giovani: in uno Stato 
democratico la nostra attivi
tà non deve debordare dalle 
regole del vivere civile. La 
democrazia voluta dalla Re
sistenza e in grado di far ca
dere anche i potenti: per i 
giovani questo 0. secondo 
me, l ' insegnamento più im
portante. 

G iancar lo Lora 
Bordighera t'Imperia) 

Gli esami 
di Educazione 
musicale 
non convincono 

• • Egregio direttore, 
a proposito dì Concorsi a 

cattedre per titoli ed esami, 
vorrei esporle il caso del 

Provveditorato di Tonno. A 
luglio '92 si concludeva il 
concorso per titoli ed esami 
di Educazione musicale nel
la scuola secondaria di pri
mo grado, con la pubblica
zione delle graduatone di 
merito. Il Provveditorato ave
va determinato 19 posti per 
l ' immissione in ruolo dei 
vincitori, ma sono state con
ferite soltanto 13 nomine (d i 
cui un riservista), i sei esclu
si si sono rivolti al Tar del 
Piemonte (come alcuni vin
citori di altre classi di con
corso) , per un ricorso con
tro il provveditore, perche 
negli anni 89/90. 9 0 / 9 1 , 
91/92 ha assegnalo 20 no
mine di ruolo agli inclusi 
nelle graduatorie d i concor
si per soli titoli e 13 delle 19 
dovute ai vincitori del con
corso per titoli ed esami. 
Questo in chiara violazione 
del comma 3 del l 'art . !2 D.L. 
357/"89, che stabilisce l'e
satta ripartizione dei posti 
vacanti tra i due tipi d i con
corso: 50"'. al concorso per 
soli titoli, e 50"', al concorso 
per titoli ed esami. Il Prowe-
ditoralo d i Tor ino ha pena
lizzato dunque i vincitori del 
concorso per titoli ed esami, 
già peraltro penalizzati dalla 
norma che la scadere le loro 
graduatone di merito a set
tembre '93 (quando e in al
to il b locco del le pensioni!) , 
mentre le graduatorie del 
concorso per soli titoli sono 
permanenti . A ottobre '92 
sono stale assegnate per 
l ' insegnamento di Educa
zione musicale nella scuoia 
media ben 56 supplenze an
nuali, e per i concorsi della 
scuola materna ed elemen
tare sono stali immessi in 
ruolo insegnanti inclusi nel
le graduatorie dei due tipi di 
concorso nella misura del 
50'V, cia>cuno. Per molte 
classi di concorso della 
scuola sccondana inferiore 
e superiore c iò non è avve
nuto; allora l 'applicazione 
della legge dipende da uffi
c io a ulficio? Ebbene, vorrei 
sapere se il ministero della 
Pubblica Ismizione si e 
preoccupato di far rispettare 
presso i vari provveditorati 
l'equa distribuzione del 50"', . 
dei posti disponibi l i per le 
nomine in ruolo tra i due tipi 
d i concorso. 

Mar i lena Vio la 
Volpiano (Tonno) 

«Con la "ricetta" 
dell'ex Goria 
i grossi evasori 
vanno a nozze» 

n Cara Unità, 
ho letto con molto inte

resse «La tagliola del reddi-
tometro scatterà anche per 
redditi bassi», lettera di Pao
lo Angelo Napol i , commer
cialista d i Brescia, pubblica
la dall 'Unità il 21 marzo 
scorso. Lo stesso commer
cialista Napol i ha partecipa
lo lo slesso giorno a «Mi 
manda Lubrano» e, fra l'al
tro, abbiamo appreso dal 
prof. Tramont i che col «pò-
veromelro» (bella definizio
ne) , l'ex ministro delle Fi
nanze, Giovanni Goria. ha 
escogitato l 'ennesimo, muti
le, pateracchio. Ma come 
sono bravi i nostri governan
ti. Sono cont inuamente alla 
ricerca d i far pagare sempre 
di più ai lavoratori, mentre i 
grossi evasori prosperano. 
Ogni commento guastereb
be. 

Sergio Varo 
Riccione (Porli) 

Quel Vecchi 
che vota No 
non sono io 

• • Caro direttore, 
al fine d i chiarire gli equi

voci insorti con diversi com
pagni e amici , debbo preci
sare che il Vecchi f irmatario 
del l 'appel lo del comitato 
per il No, pubblicato su IV-
rulù d i domenica scorsa non 
sono io. Anzi, al contrario, 
sono un convinto sostenito
re delle ragioni del SI. 

Adamo Vecchi 
sindaco Rai 
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